
Luzi a dieci anni dallamorte
Premiati quattro giovani poeti
Riconoscimenti agli studenti, cerimonia aPalazzoVecchio

LAGIORNATA in ricordo diMa-
rioLuzi a dieci anni dalla scompar-
sa, è iniziata con la deposizione di
una corona di fiori sulla sua tomba
a Castello da parte della presidente
della Commissione cultura, Maria
FedericaGiuliani, del figlioGianni
Luzi e del presidente della fonda-
zione ‘LaBarca’,NinoPetreni. Sot-
to l’Alto patronato del Presidente
della Repubblica, la Lega del
Chianti di Giovanni Ricasoli Firi-
dolfi, la vicesindacaGiachi e l’asso-
ciazione Mario Luzi-Poesia del
Mondo, hanno ricordato il grande
poeta con un convegno intitolato
‘Luzi tra colline di Toscana e me-
moria di Dante nel 750esimo’.

I PIÙ ILLUSTRI studiosi di Lu-
zi, tra cui SergioGivone,AnnaDol-
fi, Marcello Ciccuto e Marco Mar-
chi, hanno condotto il pubblico al-
la scoperta del legame tra il poeta e
la terra del Chianti, al quale era par-
ticolarmente affezionato. Infine so-
no stati premiati i vincitori del con-
corso di poesia ‘Firenze per Mario
Luzi’ riservato alle scuolemedie in-
feriori e superiori toscane:AlisaTa-
barrani e Giacomo Bacigalupi (1°
premio ex aequo) seguiti da Sofia
Giovarruscio e da Andrea Celeste
Senzanonno. Oltre alla targa e a un
dvd sul poeta, hanno ricevuto indo-
no la plaquette con l’inedito di Lu-
zi ‘Il pianto di Maria’.

Maurizio CostanzoGiacomoBacigalupi, primo ex aequo
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CHEMODOmigliore, per cele-
brare il decennale della scompar-
sa diMarioLuzi di questo concor-
so giovanile giunto alla sua quar-
ta edizione? Tanti studenti di tut-
ta laToscana pronti a testimonia-
re di persona della necessità della
poesia con versi che loro stessi han-
no immaginato e scritto.
È la poesia che attraverso le loro
parole torna a farsi espressione,
stupore, riflessione, scoperta del
mondo, bisogno di comunicare
agli altri quella scoperta che è un
misto di sensazioni e pensieri di-
ventati immagini, significati, mu-
sica. È la poesia che si ripropone
come sonora risorsa umana ai cui
richiami obbedire per sentirsi più
liberi, ed è la stessa festa musica-
le, a base di note e accordi, cheLu-

zi stesso in una lirica di Sotto spe-
cie umana hamirabilmente colto.
Dice un testo di Luzi, fissando
l’attimo ispirativo che puntual-
mente, come una sorpresa gioiosa
e del tutto affidabile, si presenta:
«So da sempre che vieni / pure
non ti prevedo / mai, m’arrivi, tu,
nota, / di sorpresa – e che improv-
viso / festosamente si rinnova! /
Nota, / al mio primo tocco sfidi /
il rosario delle altre, / m’innalzi e
mi frantumi / una cupola di sono-
rità nel cuore, / mi crosci in un di-
luvio / che non cala, monta / in
alto, vaga / oltre i confini / del de-
siderio e del dolore».
E dicono adesso, tra scrittura e let-
tura, dolore e felicità, i versi di
uno di questi bravissimi poeti in
erba: «Leggere un libro / signifi-
ca, la notte, / dormire poco, / male
/ tra singhiozzi e lacrime. // Legge-
re un libro / significa addormen-
tarsi / la notte sorridendo / spriz-
zando gioia / da tutti i pori».
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